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Padre Martín Lasarte Topolanski, 
l’autore del testo ospitato in questa 
pagina, uruguaiano in missione in An-
gola, è il responsabile dell’animazione 
missionaria in Africa e in America la-
tina della congregazione salesiana a 
cui appartiene. 
Papa Francesco l’ha incluso fra i 33 ec-
clesiastici da lui personalmente chia-
mati a prender parte al sinodo 
sull’Amazzonia. Il testo che segue è 
stato scritto e pubblicato prima di 
questo sinodo. Il testo integrale 
dell’intervento è uscito in lingua ita-
liana su “Settimana News” il 12/8/19  
  

“Le tre malattie 
che rendono   

sterile  
l’evangelizzazione 

dell’Amazzonia” 
Si dice che l’ordinazione sacerdotale 
di laici sposati nelle comunità lontane 
è necessaria, perché il prete difficil-
mente le può raggiungere. A mio 
modo di vedere, l’impostazione del 
problema in questi termini pecca di 
un enorme clericalismo. […] Si è 
creata una Chiesa con poco o nessun 
protagonismo e senso di apparte-
nenza dei laici, una Chiesa che, se non 
c’è il prete, non funziona. Ma questa 
è un’aberrazione ecclesiologica e pa-
storale. La nostra fede, in quanto cri-
stiani, è radicata nel battesimo, non 

nell’ordinazione sacerdotale. Talvolta 
ho l’impressione che si voglia clerica-
lizzare il laicato. Occorre anzitutto 
una Chiesa di battezzati protagonisti, 
di discepoli e missionari. In varie parti 
dell’America si ha l’impressione che si 
sia sacramentalizzato ma non evange-
lizzato. […] È opportuno allargare 
l’orizzonte e guardare la vita e l’espe-
rienza della Chiesa. 
Gli esempi di Corea, Giappone, An-
gola, Guatemala 
La Chiesa della Corea è nata dall’evan-
gelizzazione dei laici. Il laico Yi Seung-
hun, battezzato in Cina, diffonde la 
Chiesa cattolica nel paese, battez-
zando egli stesso. Per mezzo secolo 
dalla sua fondazione (1784-1835), la 
Chiesa coreana è evangelizzata da 
laici, con la presenza solo occasionale 
di qualche sacerdote. Quella comu-
nità cattolica fiorì e si diffuse enorme-
mente, nonostante le terribili perse-
cuzioni, grazie al protagonismo dei 
battezzati. 
La Chiesa del Giappone, fondata da 
san Francesco Saverio  nel 1549, cre-
sce vertiginosamente per tre secoli e 
sotto le persecuzioni; i missionari 
vengono espulsi e l’ultimo sacerdote 
viene martirizzato nel 1644. Solo 
dopo più di duecento anni torne-
ranno i sacerdoti (missionari francesi) 
e troveranno ancora una Chiesa viva 
formata dai “kakure  kirishitan”, i “cri-
stiani nascosti”. Nelle comunità cri-
stiane c’erano vari ministeri: un re-
sponsabile, catechisti, battezzatori, 
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predicatori. È interessante il criterio 
che i cristiani custodirono fino all’ar-
rivo dei nuovi sacerdoti nel XIX se-
colo: la Chiesa tornerà in Giappone e 
lo saprete da questi tre segni: “i sacer-
doti saranno celibi, ci sarà una statua 
di Maria ed essi obbediranno al papa 
di Roma”. Passo a qualcosa di più per-
sonale, alla mia esperienza missiona-
ria di 25 anni in 
Africa, in Angola. 
Una volta termi-
nata la guerra civile 
nel 2002, ho po-
tuto visitare comu-
nità cristiane che, 
da 30 anni, non 
avevano avuto 
l’eucaristia né visto 
un sacerdote, ma 
erano rimaste salde nella fede ed 
erano comunità dinamiche, guidate 
dal catechista, ministero fondamen-
tale in Africa, e da altri ministri: evan-
gelizzatori, animatori della preghiera, 
una pastorale con le donne, il servizio 
ai più poveri. Una Chiesa viva e laica 
in assenza di sacerdoti. 
In America Latina non mancano 
esempi positivi, come tra i Quetchi del 
Guatemala centrale (Verapaz), dove, 
nonostante l’assenza di sacerdoti in 
alcune comunità, i ministri laici gui-
dano comunità vive, ricche di mini-
steri, liturgie, itinerari catechistici, 
missioni, tra le quali i gruppi evange-
lici hanno potuto penetrare molto 
poco.  

Nonostante la scarsità di sacerdoti 
per tutte le comunità, è una Chiesa lo-
cale ricca di vocazioni sacerdotali in-
digene, dove sono state fondate per-
sino congregazioni religiose femminili 
e maschili di origine totalmente lo-
cale. 
Ma in Amazzonia avviene il contrario 
La mancanza di vocazioni al sacerdo-

zio e alla vita reli-
giosa in Amazzonia 
è una sfida pasto-
rale o è piuttosto 
la conseguenza di 
opzioni teologico-
pastorali che non 
hanno dato i risul-
tati previsti o risul-
tati solo parziali? A 
mio parere, la pro-

posta dei “viri probati” come solu-
zione all’evangelizzazione è una pro-
posta illusoria, quasi magica, che non 
tocca il vero problema di fondo. 
Perché l’Amazzonia è così sterile? 
L’inevitabile domanda che si pone è: 
come è possibile che popoli con tante 
somiglianze antropologiche-culturali 
con i popoli amazzonici, nei loro riti, 
miti, il forte senso comunitario, la co-
munione con il cosmo, la profonda 
apertura religiosa… abbiano fatto fio-
rire comunità cristiane e vocazioni sa-
cerdotali, mentre in alcune parti 
dell’Amazzonia, dopo 200, 400 anni 
c’è una sterilità ecclesiale e vocazio-
nale? Ci sono diocesi e congregazioni 
lì presenti da oltre un secolo che non 



hanno una sola vocazione indigena lo-
cale. C’è forse un gene in più o in 
meno, o il problema è un altro? […] 
Penso che in varie parti dell’America 
Latina, e in particolare dell’Amazzo-
nia, uno dei problemi pastorali sia l’in-
sistenza sui 
“vecchi per-
corsi”. Esiste 
un gran conser-
vatorismo in di-
verse Chiese e 
strutture eccle-
siali. Non mi ri-
ferisco solo ai 
tradizionalisti 
preconciliari, 
ma a linee pastorali e mentalità che si 
sono radicate nel ’68 e nel decennio 
1970-80. […] 
A mio parere vi sono tre tipi di Alzhei-
mer pastorale che influiscono sulla 
sterilità evangelizzatrice dell’Amazzo-
nia. 
Antropologismo culturale 
Nel 1971, un gruppo di 12 antropologi 
redasse la famosa Dichiarazione delle 
Barbados, la quale affermava che la 
Buona Novella di Gesù era una pes-
sima notizia per le popolazioni indi-
gene. Senza dubbio da questa provo-
cazione si sviluppò in diverse un fe-
condo dialogo tra antropologi e mis-
sionari, che è servito a un reciproco 
arricchimento. Ma in altri luoghi si 
cadde in un’autocensura, perdendo la 
“gioia di evangelizzare” (“Evangelii 
gaudium” 1-13).  

 Ricordo casi di suore che decisero di 
non annunciare più Gesù Cristo, né 
fare catechesi, “per rispetto della cul-
tura indigena”. Si sarebbero limitate 
alla testimonianza e al servizio. […] 
Non c’è vera evangelizzazione se il 

nome, l’inse-
gnamento, la 
vita, le pro-
messe, il Regno, 
il mistero di 
Gesù di Naza-
reth, Figlio di 
Dio, non siano 
proclamati”. 
Moralismo so-
ciale 

In più di un luogo ho sentito espres-
sioni del genere da parte di operatori 
pastorali: “Quando la gente ha biso-
gno di servizi viene da noi, ma quando 
cercano un significato alla loro vita va 
dagli altri, dagli evangelici, dai pente-
costali”. È evidente e constatabile che 
la Chiesa, volendo essere una “Chiesa 
samaritana”, ha dimenticato di essere 
una “Chiesa Maddalena”: è una 
Chiesa che fornisce servizi ma non an-
nuncia la gioia della risurrezione del 
Signore. 
L’impegno sociale della Chiesa, 
nell’evangelica opzione per i più po-
veri, […] senza dubbio è stato e conti-
nua ad essere un aspetto costitutivo 
del processo di evangelizzazione, che 
esprime la dimensione “diaconale” 
della Chiesa. Un impegno del genere 
ha costituito una ricchezza non solo 



per la Chiesa latinoamericana, ma per 
la Chiesa universale. 
Il problema sorge quando questo ge-
nere di attività assorbe il resto della 
vita e i dinamismi della Chiesa, la-
sciando in ombra, mettendo a tacere 
o dando per scontate le altre dimen-
sioni: kerigmatica, catechetica, litur-
gica, la koinonia… Siamo in una ten-
sione irrisolta tra Marta e Maria. […] 
Nella Chiesa latinoamericana, 
L’enorme emorragia di cattolici verso 
la costellazione delle Chiese evangeli-
che e neo-pentecostali, è dovuta 
senza dubbio a vari fattori, per cui 
non si può essere semplicisti, ma di 
certo la mancanza di una pastorale 
molto più religiosa e meno sociologiz-
zata ha influito moltissimo su un’emi-
grazione verso le Chiese evangeliche 
e i nuovi movimenti religiosi, dove 
nella Parola di Dio, in un’accoglienza 
fraterna e calorosa, in una presenza 
costante,  in un forte senso d’appar-
tenenza, trovano un significato e una 
compagnia per la loro vita. […] 
La Chiesa in alcuni luoghi si è trasfor-
mata in un grande gestore di servizi 
sanitari, educativi, promozionali, di 
“advocacy”, ma poco in madre della 
fede. […] 
Secolarismo 
Un terzo Alzheimer è il secolarismo. 
[…] Una Chiesa si secolarizza quando i 
suoi operatori pastorali interiorizzano 
le dinamiche di una mentalità secola-

rizzata: l’assenza o una manifesta-
zione molto timida della fede, quasi 
chiedendo perdono. 
Le conseguenze di queste opzioni o 
influenze pastorali, senza dubbio, si 
riflettono nella sterilità vocazionale o 
nella mancanza di perseveranza nel 
percorso intrapreso, per l’assenza di 
motivazioni profonde. Nessuno lascia 
tutto per essere un animatore sociale; 
nessuno consegna la propria vita a 
un’“opinione”; nessuno offre l’asso-
luto della sua vita a qualcosa di rela-
tivo, ma solo all’Assoluto di Dio. 
Quando questa dimensione teologica 
e religiosa non è evidente, chiara e 
viva nella missione, non ci saranno 
mai opzioni di radicalismo evangelico, 
che è un indice che l’evangelizzazione 
ha toccato l’anima di una comunità 
cristiana. 
Una comunità cristiana che non ge-
nera vocazioni sacerdotali e religiose 
è una comunità affetta da qualche 
malattia spirituale. Possiamo ordi-
nare i “viri probati” e altro, ma i pro-
blemi di fondo rimarranno: un’evan-
gelizzazione senza Vangelo, un cristia-
nesimo senza Cristo, una spiritualità 
senza lo Spirito Santo. 
Le vocazioni sacerdotali autentiche ci 
saranno solo quando si stabilisce una 
relazione autentica, esigente, libera 
e personale con la persona di Cristo. 
Forse è molto semplicistico ma, a mio 
modo di vedere, il “nuovo cammino” 
per l’evangelizzazione dell’Amazzonia 
è la novità di Cristo 
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1 / 2 / 3 Novembre 

    Gruppo adolescenti 
  Convivenza - ritiro in Val D’Aosta 
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24 OTTOBRE -  Giovedì 

Ore 21.00 Al Carmine: Inizio delle Sante “40ore”: Santa Messa 
celebrata da padre Alberto Caccaro - superiore del 
P.I.M.E. di Milano e direttore di “Mondo e Missione” 
A seguire adorazione 

25 OTTOBRE  - Venerdì 

Ore 09.00 Santa Messa  segue Adorazione sino alle 10.15 

Ore 16.00 - 16.45 Adorazione in particolare per i gruppi caritativi 

missioni e buona stampa 

Ore 16.45 - 17.30 Adorazione per gruppo liturgico, ministri straordinari, 
lettori e catechisti 

Ore 18.00 Adorazione in particolare per il gruppo medie 

Ore 21.00 Adorazione in particolare per il gruppo adolescenti e 
giovani 

26 OTTOBRE - Sabato 

Ore 08.30 Recita delle lodi 

Ore 08.45 - 09.45 Adorazione in particolare per i gruppi: Consiglio 
pastorale e affari economici,  Baristi, SGB 

Ore 09.45 - 10.30 Adorazione in particolare per ragazzi/e delle 
elementari con i loro genitori 

27 OTTOBRE -  Domenica 

Ore 16.30 In Basilica San Giovanni: Adorazione Chiusura delle 
“40ore” con vespri e Benedizione Eucaristica 

    
 



      BENEDIZIONI    NATALIZIE 
 

Con Martedì 5 novembre   inizieranno le benedizioni  
Natalizie, quest’anno saranno visitate dal sacerdote 

 le famiglie che abitano nelle seguenti vie: 
 

8 Giugno, Frassi, Tigli, Abeti, Pini, Vicolo Ospedale, 
Giacinti, Begonie, Platani, Verbene, Azalee, Ulivi, 

 Gladioli, Olmi, Gelsi, Giovanni XXIII, Piazza dei Fiori 

 
     Le famiglie saranno avvisate tramite una lettera che conterrà  

indicazioni del giorno e dell’ora in cui il sacerdote passerà nelle case. 
Con la stessa busta si potrà fare l’offerta per i bisogni della parrocchia 

 

 CELEBRAZIONI BATTESIMALI 
            Il Battesimo sarà amministrato in Domenica  alle ore 15.00  
            secondo questo calendario: 

 

27  Ottobre: (ultima Domenica del mese) 
24  Novembre: (ultima Domenica del mese) 
12  Gennaio: (Domenica del battesimo di Gesù) 
23  Febbraio: (ultima Domenica del mese) 
26  Aprile: (ultima Domenica del mese) 

       8 DICEMBRE 
 

                “IMMACOLATA  CONCEZIONE” 
 

Nella Messa delle 10.30 ricorderemo  
gli anniversari di matrimonio: 

 5, 10, 15, 20,  … 70 anni! 
           Chi fosse interessato lasci le proprie generalità 

presso la “Buona Stampa”.  

 



  



 

Email: pargaetano@gmail.com         Sito: www.sangaetanomelegnano.it     

  Vicario parrocchiale tel.  338.8688807 
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